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Sudafrica? I piloti hanno paura 
INTERVISTA CON ELIO DE ANGEus I lavoratori dell9Alfa e della Ferrari: «Non si covra» 

II presidente della Federazione 
dell'automobilismo mondiale 

si pronuncerà oggi: si correrà, 
non si correrà a Kyalami? 

• Il figlio di GILLES VILLENEUVE sulle ormo del padre. Ieri a Imola dove si trova con la 
mamma e la sorella in vacanza ha voluto provare l'ebrezza della velocità alla guida di un 
auto di formula 4. In mattinata con la sorella Melante si era divertito sui gokarts 

Automobilismo 

Dal nostro inviato 
SPA — Onui pnrlerà .Jean Ma­
rie Hnlestri'. precidente dello 
Federazione sportiva dell'auto­
mobilismo mondiale, sul pro­
blemi» del Suclalrica, Che dirò? 
Si corre n non si corre? Ieri so­
no trapelate alcune voci sul di­

scorsoti! Balestre: il presidente 
direbbe se a Kyalami ha avuto 
assicurazioni che il Gran Pre­
mio si svolgerà nella massima 
sicurezza. E solo questo il prò-
hlema che interessa a Place de 
la Concorde, a Parigi, dove ha 
sede la Federazione sportiva 
dell'auto, Linea dura, quindi, 

Ferma dichiarazione di Campana 

Anche il calcio 
dice «No» al 

G.P. di Kyalami 
Platini infuriato: «Mai rilasciate dichiarazioni contro i miei compa­
gni» - Piano anti-violenza a Milano - Nuovo sponsor per il Milan 

Anche il calcio scende in liz­
za a fianco di chi propone di 
boicottare il Grun premio di 
-Formula uno- in Sudafrica. 
Ieri .si è mossa l'Associazione 
calciatori con una dichiara­
zione dell'avvocato Campa­
na affermando che -il Gp di 
Kyalami non si deve svolge­
rò: -Se io potessi decidere 
per qualsiasi disciplina — ha 
detto Campana nel suo co­
municato — lo svolgimento 
di manifestazioni sportive in 
Sudafrica sarebbe escluso. 
Non avrei pereto alcun dub~ 
bio a "boicottare"Kyalami e 
qualche altra manìfestazio-
ne sportiva decisa da quel 
paese 

'In Sudafrica — ha detto 
ancora Campana — si appli­
ca il più duro e crudo "razzi-
smo", ciò vuol dire calpesta­
re i diritti fondamentali delle 
persone. Un gesto che non 
.solo va condannato da tutto 
il mondo ma anche da noi 
che facciamo parte del mon­
do dello sport che dovrebbe 
accomunarci in un unico 
ideale. Mi auguro — ha con­
cluso Campana — che il Gp 
non si faccia non solo per l'a­
spetto sportivo della manife­
stazione. che è scaduta di to­
no. ma anche per quello 
umano-. 

PLATINI — la Juventus 
temeva di riavere dal merco­
ledì internazionale un Plati­
ni abbattuto, invece il suo 
fuoriclasse torna letteral­
mente infuriato. La mosca al 
naso ghel'hanno fatto salta­
re ì giornalisti del .Corriere 
dello Sport- e della «Gazzet­
ta- che. dopo aver parlato 
con lui alcuni minuti al ter­
mine dell'incontro tra la 
Francia e la Rdt hanno ri­
portato ampie interviste nel­
le quali Platini criticava 
molto duramente la sua na­
zionale ed in particolare i 
compagni di squadra. Ieri 
Platini da Parigi si è affret­
tato a smentire con durezza 
quanto apparso sui due quo­
tidiani. -Sono rimasto scan­
dalizzato — ha detto Platini 
— non ho mai detto certe co­
se. In 15 anni non ho mai cri­
ticato i" compagni di squa­
dra, non comincerò certo 
ora. La stampa italiana ci 
aspettava al varco e questa 
sconfitta è servita da detona­
tore. non dobbiamo cadere 
nel loro gioco-. In una inter­
vista all'.Equipe» Platini ha 
invece confermato il suo Im­
pegno per tentare di rag­
giungere la qualificazione. 
•Sei '78 mi accontentavo di 
seguire il gioco dei miei com­
pagni. nell'81 mi sentivo si­
curo e ho accettato di guida­
re la squadra. Lo farò anche 
il 16 novembre. E se sarà ne­
cessario giocherò anche al­
l'attacco. Possiamo farcela, 
abbiamo 11 vantaggio di gio­
care con la Jugoslavia a Pa­
rigi. Dovremo essere al mas­
simo della forma e capaci di 
una grande aggressività. Fi­
no a quel giorno sentirò il pe­
so della preoccupazione del­
l'impegno. Certamente sarà 
un periodo molto stressan­
te: 

VIOLENZA — Il Comune 
di Milano ha annunciato ieri 
una sene di misure dentro e 
fuori San Siro per tentare di 
prevenire momenti di ten­
sione prima delle partile. 

L'obiettivo è creare un clima 
di festa prima degli incontri. 
Per questo nelle strade e nel­
le piazze adiacenti lo stadio 
Mcazza sfileranno bande 
musicali e majorettes. Den­
tro allo stadio per colmare le 
ore di attesa prima dell'in­
contro ci saranno spettacoli 
con cantanti noti, gruppi fol­
cloristici delle città cui ap­
partengono le squadre in 
campo. In caso di maltempo, 
nei mesi invernali, sul nuovo 
tabellone con lo schermo gi­
gante si proietteranno spet­
tacoli famosi oppure altre 
manifestazioni sportive di 
grande interesse. Questo 
piano di fraternizzazione sa­
rà gestito da un comitato 
composto dall'assessore allo 
sport del Comune di Milano 
Intiglietta, dai rappresen­
tanti di Milan e Inter, del Co­
ni e delle federazioni sporti­
ve. Per finanziare il piano sa­
rà cercato uno sponsor. 

SOCFtATES — Un rientro 
trionfale per Socrates in 
Brasile. Ieri mattina il gioca­
tore è giunto con la famiglia 
a Rio e ha trovato una gran­
de folla di tifosi festanti. Ap­
pena sbarcato ha conferma­
to che già il 22 settembre in 
occasione del derby con il 
Fluminiense ha intenzione 

di essere in campo con II suo 
grande amico Zico che da 
quest'anno sarà con lui nel 
Flamengo. Per quanto ri­
guarda i rapporti con la sua 
nuova squadra Socrates ha 
confermato di aver ceduto il 
cartellino per due anni. Il 
Flamengo dovrebbe corri­
spondergli uno stipendio di 
15 milioni di lire al mese. I 
giornalisti gli hanno fatto 
tante domande sulla Fioren­
tina e sull'Italia. La risposta 
più sorprendente è stata 
questa: *Uno del più grandi 
giocatori italiani e Beccalos-
SÌ: 

MILAN — Ieri il Milan ha 
presentato il suo nuovo 
sponsor. Sulle maglie la 
squadra porterà scritto 'Fo-
torex-U-BiX' marchio nato 
dalla fusione tra Olivetti e 
Mitsubìscl nel settore delle 
fotocopiatrici. Per 11 Milan 
un accordo eccezionale che 
prevede un contratto per due 
anni con un cachet elevatis­
simo. 1700 millonldl lire. 
Una sponsorizzazione che 
copre tutte le attività econo­
miche del Milan e che segna 
un nuovo passo della Olivetti 
dal mondo dello sport. Swe-
da e Bultoni entrano in quel 
gruppo finanziarlo come ora 
Fotorex-U-Bix. 

LAUDA si tocca la mano infortunata 

nonostante il ritiro della Re­
nault e della Lipier. nonostante 
la presa di posizione di nume­
rosi governi che hanno invitato 
alcuni piloti (Piquet, Senna. 
Hosberg e Johansson) a diser­
tare la para di Kyalami. Le 
pressioni, comunque, sono tal­
mente forti che è pure ipotizza­
bile l'annuncio, ùià oggi, del­
l'annullamento del Gran Pre­
mio del Sudafrica. 

A Francorchamps sono arri­
vati dall'Italia gli echi di altre 
critiche alla corsa sudafricana. 
Si è pronunciato il consiglio di 
fabbrica della Ferrari che ha 
chiesto al commendator Enzo 
di rinunciare a inviare le sue 
macchine in un paese razzista. 
Per non correre a Kyalami sì 
sono pronunciati anche i lavo. 
ratori dell'Alfa Romeo, il presi­
dente dell'Associazione calcia­
tori, avvocato Sergio Campana, 
e il Gruppo Sport della direzio. 
ne del Pei. Le prese di posizio-
ne continuano anche a Spa. Ieri 
ci ha detto Prost: iNon trovo 
sportivo disputare un Gran 
Premio con troppi assenti come 
la Renault e la Ligier, Piquet e 
Senna, Rosherg e Johansson. 
Poi è ridicolo che il mio pover» 
no mi proibisca di andare a 

Kyalami e quello italiano, inve­
ce, non dica una parola sui suoi 
piloti.. 

Elio De Angeli», uno dei per­
sonaggi più disponibili della 
Formula l, trova il tempo per 
raccontare cosa ne pensa della 
corsa sudafricana e dell'intrec­
cio fra politica e sport. Michele 
Alboreto è troppo occupato ad 
autocommiserarsi sulle prove 
di Francorchamps per occupar­
si di un problema che sta inte­
ressando anche l'Italia sporti­
va. Dunque. De Angelis, se il 
governo italiano le ritirerà il 
passaporto perché ho deciso di 
correre a Kvalami, lei come si 
comporterà? 

•Sarebbe un provvedimento 
ingiusto, contrario alle regole 
democratiche dell'Italia. Direi: 
d'accordo signori, ma prende­
tevi anche la mia cittadinanza. 
Diventerò cittadino di qualche 
altro paese. Se l'Italia non ri* 
spetta i diritti di un suo cittadi­
no. meglio andarsene.. 

— Ma lei vuole correre in 
Sudafrica? 
•No, non ci voglio andare, 

Per due motivi: uno di ordine 
umano perché non sono d'ac-
cordo che un nero ahbia meno 
diritti di un bianco. Il secondo; 

la paura. In Sudafrica può suc­
cedere di tutto. Io rischio la mia 
vita per correre, non per fare 
un favore ai bianchi di Preto­
ria.. 

— Ma se la obbligassero a 
partecipare alla gara di 
Kvalami? 
•h ridicolo, nessuno può es­

sere obbligato a fare uno cosa 
che non desidera. Non penso 
che si arriverà a simili diktat. 
Anche noi piloti, dopo il Gran 
Premio del tielgio, ci riuniremo 
per prendere una nostra posi-
zione. Rimane ancora del tem­
po per decidere se correre o no 
in Sudafrica.. 

— Si sente spesso dire: la po­
litica non deve entrare nel* 
lo sport. V. d'accordo? 
.Certo, lo sport è di tutti. So. 

no contrario alle Olimpiadi di» 
mezzate. Ma non si può vivere 
senza politica anche perché le 
cose che sto dicendo sono poli. 
tica. Un fatto, comunque, è cer­
to: andiamo a correre in un 
fiaese dove la violenza è anche 
isica. A nessuno verrebbe in 

mente di gareggiare in questo 
momento in Afghanistan o in 
Cile. La Formula 1, però, non 
può essere l'Onu che dirime le 
questioni politiche. Siamo solo 

gente di sport che vuol diverti­
re il pubblico allestendo pro­
grammi pieni di spettacolo, di 
suspence, di tecnico. Lo For­
mula 1 è gioia, in Sudafrica non 
lo sarebbe. Non riesco a veder­
mi su una macchina do corsa in 
un circuito presidiato come un 
campo di concentramento. La 
proposta di Niki Lauda è seria: 
corriamo su un altro circuito, 
Imola o Hockenheim fa lu stes­
so. . 

— Ma la sua opinione qua-
l'è: si andrà a Kyalami? 
•Se ci fosse buona volontà di 

capire senza attaccarsi a piccoli 
interessi di bottega, non si an-
drebbe a Kyalami, Ma qui in 
Formula 1 non si è mai sicuri di 
niente. Un fatto, comunque, è 
certo: Elio De Angelis è un uo­
mo libero, nessuno può forzare 
la sua volontà». 

• * • 
Notizia da Budapest: per il 
•mondiale '86* si correrà anche 
in Ungheria su un circuito di 
3895 metri a 20 km. da Buda­
pest con una recettività di 
Intimila spettatori. 11 contratto 
della Foca è per 5 anni. 

Sergio Cuti 

Lauda urta 
il guard-rail 

polso ingessato 
niente corsa 

«Fuggito» a Vienna - Lo sostituirà De 
Cesaris? - Prost il più veloce ieri a Spa 

Dal nostro inviato 
SPA — Gli si è bloccato il pedale dell'acceleratore mentre 
curvava per la Stavelot, ha cercato di controllare la macchi­
na, ma il guard-rail gli veniva Incontro a velocità altissima, 
ha stretto le mani sul volante ed ha aspettato l'inevitabile 
urto: dopo la botta, un dolore lancinante al polso destro. Niki 
Lauda è ritornato a piedi ai box, si è fatto fasciare il polso 
(•dovrebbe trattarsi di una semplice contusione» - ha confi­
dato), poi è scappato su un aereo, destinazione Vienna, per 
sottoporsl alle cure di Willy DungI, il suo fisioterapista, la­
sciando perplessi Prost e Ron Dennis, il team manager. Salu­
tando Clay Regazzonl, gli ha gridato: *Forse domani torno, 
ma non si sa mah. Non sono mancate le illazioni: perché 
Lauda non si è sottoposto subito a una radiografia In un 

ospedale vicino? Forse a Vienna, lontano da occhi Indiscreti, 
può ottenere un certificato medico che lo giudichi guaribile 
solo a •Mondiale» finito? A tarda sera Lauda ha cominciato 
con una telefonata da Vienna, al proprio direttore di scuderia 
(Ron Dennis), che non potrà correre. Gli esami hanno accer­
tato una incrinatura al polso destro che gli è stato ingessato. 
Adesso chi lo sostituirà per aiutare Prost a conquistare il 
Mondiale piloti e la McLaren quello del costruttori? Si parla 
di De Cesaris. Dopo l'urto contro il guard-rail era stato inne­
scato un «giallo» per quella che veniva definita una fuga. Poi 
la telefonata. Può anche darsi che questa sia l'ultima appari­
zione di Niki Lauda in Formula 1. 

Prost è tranquillo. Ha ottenuto il miglior tempo: 1' 56" 56. 
>Ho tre macchine a disposizione, di che devo lamentarmi?' 
dice. Mai un guaio, un contrattempo. Primo nelle prove del 
mattino, primo nel pomeriggio. Continua: «Se posso vincere, 
bene. Altrimenti farò ancora la mia corsa su Alboreto. E la 
Ferrari non mi sembra sia Irresistìbile neppure in Belgio: 
Eppure Johansson è al secondo posto, a pochi millesimi di 
distacco. Lo svedese cerca la conferma del contratto a Mara-
nello, si sta impegnando allo spasimo. *Le prove, come a 
Monza — spiega Prost —, dicono poco. La Ferrari va quasi 
sempre forte in prova, poi non può resistere alla MacLaren in 
corsa». 

Alboreto è sesto. Tiene 11 muso. Non è da lui farsi pestare l 
piedi da Johansson. Non vuol parlare con nessuno, poi sus­
surra le solite frasi: «La macchina va meglio, ho trovato traf­
fico in pista, posso migliorare: La sensazione, comunque, è 
che la Ferrari non ci sia ancora. SI parla di mancanza di 
aderenza e di sottosterzo accentuato, Alboreto accusa Prost 
di averlo ostacolato. 11 francese nega. Ed è il secondo •giallo» 
della giornata. Poi è scoppiata la grana della benzina: un 
carburante di nuova composizione in dotazione della Ram e 
della Toleman che ha aumentato le prestazioni delle due 
vetture Inglesi. Benzina regolamentare? Se ne discuterà nel 
prossimi giorni. Aita Lotus è successo di tutto: cambi rotti, 
frizioni che slittano, assetti sbagliati, un motore andato in 
fumo nei box. E ricomincia a piovere, aspettando ancora la 
Ferrari. 

s. e. 

La protesta degli operai delle fabbriche 
Si allarga il fronte di coloro 

che chiedono il boicottaggio 
del Gran Premio del Sudafrica 
di Fornitila uno. I lavoratori 
dell'Alfa Romeo hanno diffu­
so un comunicato, volato al­
l'unanimità dall'assemblea 
generale, in cui si -esprime la 
solidarietà con la lotta del po­
polo nero del Sudafrica contro 
il regime razzista di Hotha e 
contro la discriminazione raz­
ziale su cui quel regime si ba­
sa. I.a giusta lotta del popolo 
sudafricano ha però bisogno 
oltre che di solidarietà anche 
di atti concreti che facciano 

sentire lo sdegno dell'opinione 
pubblica mondiale e di tutti 
gli Stati verso il regime razzi­
sta. Non bastano le sanzioni 
decise dalla Cee: chiediamo un 
impegno ulteriore del governo 
italiano per applicare sanzio­
ni economiche e politiche che 
isolino il governo razzista. Per 
quanto riguarda lo stabili­
mento del Sudafrica ritenia­
mo frettolosa la decisione del­
l'Alfa Romeo di chiusura in 
Suanto significherebbe la per­

ita di 500 posti di lavoro in 
prevalenza di lavoratori neri. 
anche se riteniamo necessario 

studiare sanzioni di tipo eco­
nomico. Parallelamente cre­
diamo giusto che l'Alfa Ro­
meo non partecipi al Gran 
Premio del Sudafrica del 6 ot­
tobre-. 

II Consìglio di fabbrica del­
la Ferrari «ritiene opportuno 
invitare il commendator Enzo 
Ferrari il quale attraverso la 
sua persona, che gode di gran­
de prestigio e stima in tutto il 
mondo, si adoperi affinché gli 
organismi preposti all'orga­
nizzazione dei Gran Premi au­
tomobilistici. annullino la ga­
ra in programma in Sudafrica 

ricercando soluzioni alternati­
ve. Se ciò non fosse possibile il 
Consiglio di fabbrica ritiene 
opportuno suggerire la non 
partecipazione della Ferrari al 
Gran Premio». 

Al Comitato di fabbrica del­
la Ferrari ha inviato una lette­
re Democrazia proletaria. La 
lettera esprime la delusione 
per la precedente risposta di 
Enzo Ferrari che non si senti­
va in grado di giudicare e che 
auspicava una divisione tra 
sport e politica pur dichiaran­
dosi fermamente contro la 
violenza. Democrazia proleta­

ria si rivolge -agli organizza­
tori del Campionato del mon­
do. ai corridori, ai proprietari 
delle auto, ai telecronisti, alla 
Rai. al governo, agli sportivi e 
infine, ma non ultimi, ai lavo­
ratori affinché non abbia luo­
go un atto di accreditamento 
del regime razzista del Suda­
frica». 

Il Gruppo di lavoro dello 
sport del rei ha ribadito la li­
nea che vuole i comunisti con­
trari al boicottaggio delle 
grandi manifestazioni sporti­
ve internazionali precisando 
però che il caso del Sudafrica 

esula da questa scelta. «Il 
Gran Premio del Sudafrica si 
svolgerebbe infatti in un Pae­
se dove sono calpestati i più 
elementari diritti della convi­
venza umana e dove vìge un 
clima di terrore. Lo sport è an­
che cultura, convivenza civile, 
affermazione di valori morali. 
Una grande manifestazione 
sportiva non deve quindi svol­
gersi dove questi principi sono 
ogni giorno calpestati nel mo­
do più brutale, dove la discri­
minazione è norma di gover­
no». 

Nubi sui Giochi: 
Cuba diserta i 

campionati mondiali 
di judo a Seul 

Oggi si corre una classica del ciclismo italiano 

Giro del Lazio: Zoetemelk 
e una girandola di favoriti 

La notizia viene da Budapest e gena ombre sui Giochi di Seul. 
Alberto Juaniorena. campione olimpico dei 400 e degli 800 metri a 
Montreal nel '76 e oggi importante dirìgente sportivo cubano, a 
Budapest per un incontro di consultazione tra gli organismi spor­
tivi dei paesi socialisti, ha reso dichiarazioni inquietanti. Ha detto 
che il movimento olimpico è in crisi — anche se si tratta di crisi 
latente — e che questa crisi va combattuta .imprimendo all'olirà-
pismo uno spirito largo e democratico*. La dichiarazione, piutto­
sto vaga, è stata precisata ricordando ai giornalisti la posizione di 
Fidel Castro. II presidente cubano sostiene che i Giochi di Seul 
dovranno tenersi sia nella Corea del Sud che in quella del Nord. 

La dichiarazione di Alberto Juaniorena in sé non racchiude 
eccessivi molivi di preoccupazione se non fosse stata immediata­
mente seguita dal forfait di Cuba ai Campionati mondiali di judo 
in calendario nella capitale della Corea del Sud dal 26 al 29 di 
questo mese. Il boicottaggio cubano non è stato accompagnato da 
alcuna spiegazione ma non è difficile collegare le due cose: la 
dichiarazione di Alberto Juaniorena e il .no. ai Campionati mon­
diali di judo. 

La posizione di Fidel Castro non potrà che essere seguita dal 
boicottaggio ai Giochi olimpici perche è impensabile che il Comi­
tato intemazionale olimpico cambi all'ultimo momento le proprie 
norme decidendo di assegnare l'organizzazione dei Giochi non solo 
alla città di Seul ma a due Stati sovrani: la Corea del Sud e quella 
del Nord. Juan Alberto Samaranch è stato esplicito: .11 Ciò ha 
assegnato a Seul i Giochi del 1992 e sarà Seul a organizzarli.. 

Alberto Juaniorena sostiene che la crisi dell'olimpismo potreb­
be uccidere il movimento olimpico internazionale. Si potrebbe 
addirittura aggiungere che il nemico numero uno del movimento 
olimpico sia il movimento olimpico stesso, artefice di scelte perlo­
meno incaute anche se piene di buona volontà. Ma non serve a 
niente riflettere sugli errori del passato. Quel che conta è risolvere 
i problemi del presente e auguriamoci che l'incontro di Losanna, ai 
primi di ottobre, tra il Ciò e i delegati delle due Coree rassereni il 
cielo nuvoloso che oscura la strada dei Giochi. 

r. m. 

Dal nostro inviato 
VELLETRI — Quasi a con­
ferire nobiltà alla corsa, tut­
ti, Saronni. Argentin, Conti­
ni, il campione d'Italia Corti, 
il campione del mondo Zoe­
temelk hanno salito la scali­
nata del Municipio di Velie-
tri per svolgere personal­
mente le operazioni prelimi­
nari del 51" Giro ciclistico del 
Lazio. Soltanto Lemond non 
s'è presentato ed ha inviato 
per le formalità un messo. 
L'americano — che in matti­
nata ha girato per Roma da 
turista con moglie e figlio — 
ha dedicato il pomeriggio di 
Ieri ad un sostenuto allena­
mento, segno evidente che 
nonostante le apparenze alla 
corsa di oggi guarda anche-
lui con interesse. All'Arco di 
Costantino, dove si conclu­
derà la gara, l'ex campione 
del mondo potrebbe insom­
ma non fallire l'appunta­
mento che ha invece saltato 
con gli sportivi di Velletri. 

Essendo questa la prima 
corsa che raduna alla par­
tenza tutti i protagonisti del 
campionato mondiale, sono 
in tanti ad avere motivi par­
ticolari per affrontarla con 
impegno. Confermandosi 
quel personaggio opaco di 

sempre. Moreno Argentin è 
fra tutti quello che promette 
meno, senza capire che cos'i 
facendo toglie sapore anche 
ad una sua eventuale vitto­
ria. Più di lui accetta un ruo­
lo Silvano Contini, il chiac­
chierato giovanotto dell'A-
riostea ha in animo vendette 
e l'occasione gli si presenta 
propizia. Su queste strade ha 
già trovato In passato la via 
del successo e non esclude 
che la cosa possa ripetersi 
oggi-

Alla ricerca di un successo 
che lo riproponga ai vertici 
del ciclismo nazionale in 
maniera seria, dopo tante de-

Totocalcio 

lusioni, anche Saronni cor­
rerà verso l'Arco di Costanti­
no sperando che pure per lui 
sia un arco di trionfo auten­
tico. A Lariano giovedì fece 
sfoggio di una volata vincen­
te che aveva tutto 11 sapore di 
una -prova delle polveri- in 
vista della battaglia ben più 
Impegnativa che gli si propo­
ne per oggi. Una conclusione 
in volata, magari di una ri­
stretta pattuglia di supersti­
ti. a rigor di logica non è da 
escludere e se Saronni sarà 
li, sarà cliente difficile per 
ogni avversarlo. Anche in ra-

f;ione delle faticose giornate 
estose che hanno seguito il 

Totip 

Atalanta-lnter 
Avellino-Verona 
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2X 
X 1 2 
X 

Milan-Lecce 
Pisa-Napoli 
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i 
X 
1 
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Bologna-Lazio 

1 
X1 
X I 

Campobasso-Triestina X 1 
Catanzaro-Cesena 1 
Empoli-Palermo 1 
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TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

21 
12 

XXI 
121 

IX 
XI 

1 1 
X2 

IX 
XX 

SESTA CORSA 221 
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trionfo iridato del Montello, 
Zoetemelk è tra le figure di 
primissimo piano quello che 
affronterà la corsa probabil­
mente con maggiore difficol­
tà. Da quando ha la maglia 
iridata ha disputato cinque 
kermesse ed è pertanto il Gi­
ro del Lazio la sua prima ve­
ra corsa nella quale tenersi a 
galla non gli sarà facile, pure 
se dotato di temperamento e 
talento come ha dimostrato 
sul circuito del Montello. 

A reclamare un ruolo in 
corsa ci saranno anche il 
campione italiano Claudio 
Corti, Baronchelll. Bomblnl, 
Amadorl, Vlsentlnl. Bon-
tempi e Gavazzi. Il percorso, 
da Lariano a Roma, misura 
222 chilometri ed avrà i pun­
ti nevralgici nelle salite di 
Roccapriora, Rocca di Papa 
e dello strappo dei Cappucci­
ni ad Albano, quindi nel cir­
cuito finale Intorno al Colos­
seo. dove la conclusione è 
prevista verso le 16 ripresa in 
diretta dalla televisione. 

Eugenio Bomboni 
• CONTRO PINOCHET — 
Durante e dopo la partita a Ber­
gamo tra Cile e Tunisia, valevo­
le per il Campionato del Mondo 
juniores di pallavolo, sono stati 
distribuiti volantini contro il re­
gime di Pmochet ed è stato is­
sato uno striscione. 

b) 

e) 

d) 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Avviso di gara 

Quatta Ammmrstr azione mende procedere ar appetto dai lavori a costruzio­
ne data rat* * distruzione del gas metano nel temtono comunale ( !• tono). 
madama Salinone privata da svolgerti con la norma di cui ade leggi 8 
agosto 1977 N. 584. 2 febbraio 1973 n. 14. 3 german 1978 n. 1 a 8 
ottobre 1984 n. 687. L'importo * di lira 8 mffiardi. Iva compresa. 
L'opera è finanziata con mutua concessi daTlstmito bancario S. Paoto di 
Torno a con la Cassa Depositi e Prestiti. Ai sensi dea"articolo 12 della legge 
B agosto 1977 N. 584. si de awtso che: 
al i bando di gara ufficiato é stato «vieto aTUffioo pubofcaponi ufficiali 

deSe Comunità europe* *ì data 6 settembre 1985: 
r appetto verrà aggOdcato a sensi derarticolo 24 emano b) dato legge 
8 agosto 1977 n. 584 cosi coma sostituto dar articolo 2 dela legga 8 
ottobre 1984 n. 687. air offerta che risulti economicamente pù vantag­
giosa *i basa arelemento preso determinato con i metodo di cui ar artì­
colo 4 dada legga 2 febbraio 1973 n. 14 (articolo 1 tenera O legge 
14/73). Non tono ammassa offerta in aumento; 
1 luogo dai lavori « costituto data freno™ di Rosignano Sofvay. Cesti-
Qfconcelo • Vada, le opera consistono nata costruzione data rata di 
cSstnbuBone del osa metano t i * tono); 
i t e n n i di asecuaon* é di 39 masi a 4S gami decorrenti data dna del 
verbale e* consegna; 

a) Tanta appaltante • « Comune di Rosignano Marittimo, via dai Lavoratori, 
57016 Ro»gnano Marmano (Livorno): 

f) saranno ammesse a presentar* offerta «riprese riunite o che dcroarino di 
volarsi nurve sempre eh* sussistano i requsrb di legge; 

g) l* domande di p*rt*na*uune. *> earta lega!*, a redatte «i fcngu* it**ana. 
dovranno essere inviate antro 30 gorra data data di amo dai bando 
erufnen deB* nubbacanom ufroa* del* Comurata europe*. erutto© 
lavori Dubbici del Comune di Rosignano Marittimo; 

h) r*nt* appartante spedirà gS mvm • presentire offerta entro 90 gora 
data data di mvto del bando arirrnoo det* pubbtcaeoni ufficiai data 
Comunità europee: 

i) I* imprese interessai* dovranno cScNarar* ruta domanda di partecipazic-
n*. con impegno a documentarlo: di non trovarsi in alcuna data condizio­
ni di «tekision* di cu arenicolo 27 data legga 3 game» 1978 n. 1. di 
essere iscritte aTAfco nazionale dei costruttori ala ettagona 10/c par la 
dessme* adeguata *T importo dar apparto, di non trovarsi ri alcuna defle 
condUcw eh* corneo uno renpostfcit* di assunmn* degi apparti pre­
vista data legga 13 setfmbr» n. 64 6 cosi com* modificata con leggi 12 
ottobre 1982 n. 726 • 23 eScembre 1982 n. 936. di disporre deta 
capacita economica tfmostrabee con l* referenze di cui ala lettere a) b) 
* e) deTarticolo 17 dalla legga 8 agosto 1977 n. 584. di disporre data 
capacita tecnica dWwosu etnie musarne quanto previsto m puro a) b) e) a 
a) daremcolo 18 data legge 8 agosto 1977 n. 584; 

I) rappetto non comprende categorie di opere scorporabC; 
m) rAmrrumttrazione comune»* si riserva la facoltà di affidare ravviamento 

del servizio • la gattona tecraca dal gasdotto ata dna aggueScatnc» 
deT appalto: 

n) I* domande di partsecazion* non «mesteranno r Amministrazione comu­
ne!*. ai sensi deTummo comma d*rameoio 7 data legge 2 febbraio 
1973 n. 14 così come sostituito dar articolo 7 deta legge 8 ottobre 
1984 n. 687. 

R. SEGRETARIO GENERALE a. SINDACO 
rag. Giuseppe Drago Olueeppe Danetln 

i, 


